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LA RILEVAZIONE IN DETTAGLIO

L’indice di fiducia del viaggiatore italiano, elaborato da Confturismo-Confcommercio in collaborazione con l’Istituto Piepoli, mostra una diminuzione della propensione degli italiani al viaggio, che porta questo indice al valore rilevato a luglio.




Fonte: Confturismo-Confcommercio e Istituto Piepoli

L’indice, risultato di un algoritmo che combina le risposte date ad una serie di domande sulle abitudini e sulle previsioni di viaggio, si attesta a marzo a  un valore pari a 59, in forte crescita rispetto al mese precedente. Continua ad essere sensibilmente più elevato tra i più giovani (18-34 anni) e tra chi vive nei grandi centri e al Nord. Nella categoria tra 18 e 34 anni l’indice di propensione raggiunge addirittura 71 punti su 100. Si denota quindi una forte differenziazione regionale. Al Sud e nelle Isole il valore dell’indice è fortemente insufficiente, pari a 55 punti su 100, otto in meno di quanto registrato al Nord-Ovest. La situazione lavorativa ancora non favorevole ha un impatto negativo sul “sentiment” economico degli italiani. Il saldo tra ottimisti e pessimisti è sceso ad un valore negativo di 18 punti percentuali, anche se bisogna evidenziare che la percentuale di ottimisti è ai massimi dal giugno del 2014. Aumenta di 8 punti percentuali il numero dei pessimisti a causa della situazione lavorativa negativa che sta attraversando il nostro Paese.



Fonte: Confturismo-Confcommercio e Istituto Piepoli


La situazione lavorativa instabile ha influenzato due italiani su tre nella propria scelta di viaggio. I giovani, che non a caso registrano un tasso di disoccupazione superiore al 40 per cento, sono la categoria che maggiormente soffre questo clima di incertezza.
Vi sono altri due eventi estremamente tragici che aumentano l’incertezza nel settore dei viaggi. Il primo è l’attentato ai turisti a Tunisi da parte dei terroristi che ha fatto incrementare la paura di viaggiare all’estero degli italiani




Quasi un italiano su tre ha ormai paura di recarsi all’estero proprio a causa di questi tragici eventi. Il tragico schianto dell’aereo Germanwings ha inoltre aumentato la paura ad utilizzare l’aereo. Anche in questo caso un italiano su tre ha paura ad utilizzare l’aereo per le proprie vacanze. Di fronte a questi fatti e tragedie che influiscono negativamente sul settore del turismo, vi è un evento che porta positività agli italiani: EXPO.
Il 70 per cento degli italiani ritiene che EXPO sia una grande opportunità per l’Italia e questi valori sono estremamente positivi e in linea con le rilevazioni precedente.
Oltre un italiano su due ha intenzione di recarsi a visitare il sito espositivo milanese nei prossimi mesi.




Fonte: Confturismo-Confcommercio e Istituto Piepoli

Quasi un italiano su cinque visiterà certamente EXPO, mentre un ulteriore 37 per cento molto probabilmente si recherà al sito espositivo durante i sei mesi di apertura. I prossimi mesi primaverili si caratterizzano per una durata media del viaggio relativamente bassa, pari a 3,8 notti. Il 47 per cento degli italiani sceglie la vacanza breve, massimo due notti, in linea con la tendenza di preferire gli short break. Gli italiani continuano a preferire le mete italiane, dato che quasi tre su quattro preferiscono rimanere nel Bel Paese.




Fonte: Confturismo-Confcommercio e Istituto Piepoli

Per i prossimi mesi le destinazioni preferite saranno le città d’arte, in particolar modo quelle della Toscana e del Lazio. Sicilia, Lombardia, Emilia Romagna e Veneto rimangono tra le mete più apprezzate anche in vista dell’arrivo della stagione estiva. A livello europeo, la Spagna è in posizione di leadership, mentre Francia e Regno Unito sono subito dietro. La Grecia entra nella top five grazie alle prime partenze estive previste a giugno. A livello di mete extra-europee, il Nord Africa e la Turchia sono le altre mete preferite nel mondo, nonostante i recenti attacchi terroristici. I prossimi mesi continueranno a vedere al centro dei desideri di viaggio le città d’arte, sia quelle italiane che quelle europee.



Fonte: Confturismo-Confcommercio e Istituto Piepoli

Un italiano su due visiterà nei prossimi tre mesi una città o località d’arte , mentre il mare è preferito da quasi un italiano su tre, in crescita rispetto al mese precedente. La visita alle città d’arte è trainata dalla voglia di riposarsi, mentre quella in montagna e al mare dalla voglia di divertirsi. Le principali motivazioni delle prossime vacanze saranno il riposo, per il 45 per cento dei casi, e il divertimento per oltre un italiano su tre. Oltre il 50 per cento degli italiani viaggerà in coppia nel prossimo inverno, mentre i gruppi di viaggiatori sono formati in media da 4,8 persone.

---------------------------------------------
Nota Metodologica
L’indagine che presentiamo è stata eseguita fra il 23 e il 27 marzo 2015 con metodologia CATI/CAWI su un campione di 1.000 casi rappresentativo della popolazione residente in Italia dai 18 ai 74 anni, segmentato per sesso, classe di età, Ampiezza Centri e GRG (Grandi Ripartizioni Geografiche).
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PER IL 63% DEGLI ITALIANI (SOPRATTUTTO I GIOVANI) LA PROPRIA 

SITUAZIONE OCCUPAZIONALE HA INFLUITO SUI VIAGGI

BASE: totale campione
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materia di viaggi?
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PER IL 63% DEGLI ITALIANI (SOPRATTUTTO I GIOVANI) LA PROPRIA SITUAZIONE OCCUPAZIONALE HA INFLUITO SUI VIAGGI

BASE: totale campione

In che misura la sua situazione occupazionale ha influenzato e influenza le sue scelte in materia di viaggi?



% MOLTO + ABBASTANZA

63%



		Sesso		Molto + abbastanza

		Uomini		59%

		Donne		67%



		Età		Molto + abbastanza

		18-34 anni		72%

		35-54 anni		69%

		55-74 anni		48%











Vendite	

Molto	Abbastanza	Poco	Per nulla	Senza opinione	0.25765054294175715	0.37314906219151034	0.2181638696939783	0.12833168805528133	2.2704837117472891E-2	
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			 			Vendite


			Molto			25.8%


			Abbastanza			37.3%


			Poco			21.8%


			Per nulla			12.8%


			Senza opinione			2.3%


						Per ridimensionare l'intervallo di dati del grafico, trascinare l'angolo inferiore destro dell'intervallo.
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BASE: totale campione
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BASE: totale campione

Con che probabilità crede che lei potrebbe visitare Expo 2015?



A UN MESE DALL’INIZIO DI EXPO 2015, CRESCE ANCORA L’INTENZIONE DI VISITARLO: IL 19% DEGLI ITALIANI CI ANDRÀ CERTAMENTE 

% CERTAMENTE SÌ

		Sesso		SI

		Uomini		21%

		Donne		17%



		Età		SI

		18-34 anni		26%

		35-54 anni		18%

		55-74 anni		14%



		Area geografica		SI

		Nord Ovest		33%

		Nord Est		13%

		Centro 		13%

		Sud e Isole		14%











Vendite	Probabilmente no
24%



Certamente sì	Probabilmente sì	Probabilmente no	Certamente no	0.18756169792694971	0.37117472852912142	0.24383020730503469	0.1974333662388944	
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			 			Vendite


			Certamente sì			18.8%


			Probabilmente sì			37.1%


			Probabilmente no			24.4%


			Certamente no			19.7%


						Per ridimensionare l'intervallo di dati del grafico, trascinare l'angolo inferiore destro dell'intervallo.
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L’ESTERO CONTINUA IL LENTO CALO (-1% RISPETTO A FEBBRAIO). 

TOSCANA, SPAGNA E PAESI DEL NORD AFRICA LE DESTINAZIONI TOP
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BASE: propensi a viaggiare nei prossimi 3 mesi

TOP DESTINAZIONI 

ITALIA

Toscana

Lazio 

Sicilia / Lombardia

Emilia Romagna

Veneto

TOP DESTINAZIONI 

EUROPA

Spagna

Francia

Regno Unito

Germania

Grecia

TOP DESTINAZIONI 

MONDO

Nord Africa 

(Egitto, Tunisia, Marocco)

Turchia

USA

Caraibi

Cina 

FEB GEN DIC NOV OTT SET AGO LUG GIU MAG

77% 76% 73% 76% 75% 76% 75% 79% 65% 77%

23% 24% 27% 24% 25% 24% 25% 21% 35% 23%

ITALIA

ESTERO
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L’ESTERO CONTINUA IL LENTO CALO (-1% RISPETTO A FEBBRAIO). 
TOSCANA, SPAGNA E PAESI DEL NORD AFRICA LE DESTINAZIONI TOP

						

		ITALIA				

		ESTERO				



		18-34 anni		35-54 anni		55-74 anni 

		75%		83%		73%

		25%		17%		27%



BASE: propensi a viaggiare nei prossimi 3 mesi

		TOP DESTINAZIONI ITALIA

		Toscana

		Lazio 

		Sicilia / Lombardia

		Emilia Romagna

		Veneto



		TOP DESTINAZIONI EUROPA

		Spagna

		Francia

		Regno Unito

		Germania

		Grecia



		TOP DESTINAZIONI MONDO

		Nord Africa 
(Egitto, Tunisia, Marocco)

		Turchia

		USA

		Caraibi

		Cina 



		FEB		GEN		DIC		NOV		OTT		SET		AGO		LUG		GIU		MAG

		77%		76%		73%		76%		75%		76%		75%		79%		65%		77%

		23%		24%		27%		24%		25%		24%		25%		21%		35%		23%



						

		ITALIA				

		ESTERO				











Colonna1	

Italia	Estero	0.78	0.22	
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CONTINUA LA RISALITA DEL MARE COME DESTINAZIONE (31%); LIEVE 

CALO RISPETTO A FEBBRAIO PER LE CITTÀ D’ARTE (51%)

Dove andranno?

BASE: propensi a viaggiare nei prossimi 3 mesi

FEB GEN DIC NOV OTT SET AGO LUG GIU MAG

53% 53% 48% 50% 52% 52% 38% 22% 22% 25%

29% 27% 17% 16% 18% 26% 46% 62% 66% 60%

21% 27% 35% 35% 27% 21% 18% 20% 19% 14%

13% 9% 9% 10% 12% 10% 9% 7% 8% 7%

6% 7% 5% 4% 4% 5% 4% 4% 5% 3%

2% 2% 2% 3% 2% 3% 3% 2% 2% 2%
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CONTINUA LA RISALITA DEL MARE COME DESTINAZIONE (31%); LIEVE CALO RISPETTO A FEBBRAIO PER LE CITTÀ D’ARTE (51%)

Dove andranno?

BASE: propensi a viaggiare nei prossimi 3 mesi

		FEB		GEN		DIC		NOV		OTT		SET		AGO		LUG		GIU		MAG

		53%		53%		48%		50%		52%		52%		38%		22%		22%		25%

		29%		27%		17%		16%		18%		26%		46%		62%		66%		60%

		21%		27%		35%		35%		27%		21%		18%		20%		19%		14%

		13%		9%		9%		10%		12%		10%		9%		7%		8%		7%

		6%		7%		5%		4%		4%		5%		4%		4%		5%		3%

		2%		2%		2%		3%		2%		3%		3%		2%		2%		2%











Totale	

Città e località d'arte	Mare	Montagna	Campagna, collina	Lago	Crociera	0.51	0.30526315789473685	0.19	0.14000000000000001	7.0000000000000021E-2	3.0000000000000002E-2	
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			 			Totale


			Città e località d'arte			51%


			Mare			31%


			Montagna			19%


			Campagna, collina			14%


			Lago			7%


			Crociera			3%


						Per ridimensionare l'intervallo di dati del grafico, trascinare l'angolo inferiore destro dell'intervallo.
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A MARZO LA PROPENSIONE AL VIAGGIO FA REGISTRARE UN 

DECISO INCREMENTO (+3 RISPETTO AL MESE SCORSO)

  Fonte: Confturismo - Confcommercio e Istituto Piepoli     L’indice, risultato di un algoritmo che combina le risposte date ad una serie di domande sulle abitudini  e sulle previsioni di viaggio, si attesta  a  marzo   a   un valore pari   a  5 9 , in  forte crescita rispetto  al mese  precedente .   C ontinua ad essere  sensibilmente più elevato   tra i più giovani (18 - 34 anni)   e   tra chi vive  nei grandi  centri   e al  Nord .  Nella categoria  tra 18 e 34 anni l’indice di propensione   raggiunge addirittura  71   punti su 100.   Si denota quindi una forte differenziazione regionale. Al  Sud e nelle Isole il va l ore  dell’indice è fortemente insufficiente, pari a 5 5   punti su 100,  otto   in meno di quanto registrato al  Nord - Ovest.   La situazione lavorativa ancora non favorevole ha un impatto negativo sul “sentiment”  economico degli italiani.   Il  saldo tra ottimisti e pessimisti è sceso ad un valore negativo di 18 punti  percentuali, anche se bisogna evidenziare che la percentuale di ottimisti è ai massimi dal giugno del  2014.   A umenta di  8   punti percentuali il numero dei pessimisti   a causa della situazione lavorativa  negativa che sta attraversando il nostro Paese.    

